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ORIGINALE 

 
COMUNE DI PROVAGLIO D’ISEO 

Provincia di Brescia 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

 
 
 
 

 

Oggetto: Individuazione deli Ambiti di rigenerazione urbana e recupero del 
patrimonio esistente ai sensi della L.R. 18/2019 
 

L'anno 2021, il giorno 6 del mese di Marzo alle ore 10:00, in Provaglio d’Iseo, presso il Palazzo 
Municipale, è convocato, in videoconferenza, il Consiglio Comunale. 
All’inizio della trattazione del presente oggetto sono presenti i signori: 

Cognome e Nome Qualifica Presenti 

SIMONINI VINCENZO Sindaco SI 
BABAGLIONI FRANCESCA Consigliere SI 

BOLDI ANDREA Consigliere SI 
CATTANEO UGO Consigliere SI 

DELLEDONNE DAMIANO Consigliere SI 
LAZZARONI ROBERTA Consigliere SI 

PREAUX MAGDALENA SOFIA Consigliere SI 
SIMONINI MARINA Consigliere SI 

TRANFA GIANNI Consigliere SI 
ZILIOLI EDOARDO Consigliere SI 

FADDA KEVIN Consigliere SI 
PALINI MANUEL Consigliere SI 

TURELLI MATTEO Consigliere SI 

Partecipa all’adunanza e provvede alla redazione del presente verbale, ai sensi dell’art. 97 
comma 4, del d.lgs. 267/2000, il Segretario Comunale, dott.ssa Pedersini Enrica, la quale 
identifica i partecipanti e assicura la regolarità dello svolgimento della seduta telematica nel 
rispetto dei criteri di trasparenza e di tracciabilità fissati con decreto del Sindaco n. 17 del 
21/04/2020 
Presenti Assessori esterni: ALBERTELLI GIAMBORTOLO, PEZZOTTI LUCIA, PAINI 

CLAUDIA, DOLFINI GIANCARLO 
Constatato il numero legale degli intervenuti, il Sig. SIMONINI VINCENZO, nella qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato posto al n. 04 dell’ordine del giorno.  

Nel rispetto dei provvedimenti e delle disposizioni contenenti misure urgenti di contenimento dell’epidemia 
COVID-19, la seduta si svolge a porte chiuse e viene garantita la pubblicità della stessa mediante la 
trasmissione in streaming sul canale YouTube del Comune e la registrazione è disponibile sul sito istituzionale. 

 

Deliberazione n. 8 
Del 06-03-2021 
Codice Ente 10406 
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DELIBERA C.C. n. 8 

Oggetto: Individuazione deli Ambiti di rigenerazione urbana e recupero del 
patrimonio esistente ai sensi della L.R. 18/2019 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO CHE il vigente PGT è stato approvato con delibera di C.C. n. 35 del 17/09/2016 
pubblicato sul BURL n. 49 del 07/12/2016 ed aggiornato con delibera di C.C. n. 25 del 
28/05/2018 pubblicata sul BURL n. 28 del 11/07/2018; 

CONSIDERATO che: 

- la Regione Lombardia ha emanato la legge regionale 26 novembre 2019 - n. 18, avente ad 
oggetto “Misure di semplificazione e incentivazione per la rigenerazione urbana e territoriale, nonché per il 
recupero del patrimonio edilizio esistente”, mediante la quale è stato introdotto l’obbligo per i 
Comuni di individuare gli ambiti in cui avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale, 
prevedendo specifiche modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione con lo 
scopo di: 

a) garantire lo sviluppo sociale ed economico sostenibile; 

b) reintegrare funzionalmente il sistema urbano; 

c) incrementare le prestazioni ambientali, ecologiche, paesaggistiche, energetiche e sismiche; 

d) implementare l’efficienza e la sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; 

- per tali ambiti, l’articolo 8-bis “Promozione degli interventi di rigenerazione urbana e territoriale” della 
legge regionale n. 12/2005, articolo aggiunto dall’articolo 3, comma 1, lett. k), della 
citata L.R. 26 novembre 2019, n. 18, invita i Comuni, nel rispetto della disciplina urbanistica 
prevista dal PGT per gli stessi, a: 

a) individuare azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei procedimenti 
amministrativi di competenza, alla riduzione dei costi, al supporto tecnico amministrativo; 

b) incentivare gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità ambientale, 
prevedendo, tra l’altro, la valorizzazione e lo sviluppo di infrastrutture verdi 
multifunzionali, con particolare riferimento alla rete verde e alla rete ecologica, in 
connessione con il sistema urbano e ambientale esistente; 

c) prevedere gli usi temporanei, consentiti prima e durante il processo di rigenerazione degli 
ambiti individuati; 

d) prevedere lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico-
finanziaria; 

- per tali interventi la Regione Lombardia può riconoscere priorità nell'attribuzione di 
finanziamenti regionali di settore; 

- per le medesime finalità di rigenerazione urbana, l’articolo 40 bis “Disposizioni relative al 
patrimonio edilizio dismesso con criticità” della legge regionale 12/05, articolo aggiunto 
dall’articolo 4, comma 1, lett. a), della citata L.R. 26 novembre 2019, n. 18, prevede che i 
Comuni individuino gli edifici dismessi da più di cinque anni, aventi qualsiasi destinazione 
d’uso (residenziale, artigianale, industriale, commerciale, direzionale, agricola ecc…), che 
causino criticità per uno o più dei seguenti aspetti: salute, sicurezza idraulica, problemi 
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strutturali che pregiudichino la sicurezza, inquinamento, degrado ambientale e urbanistico 
edilizio; 

- gli articoli 3 e 4 della L.R. n. 18/2019 prevedono che i Comuni individuino, anche tramite 
azioni partecipative di consultazione preventiva delle comunità e degli eventuali operatori 
privati interessati, gli ambiti di rigenerazione urbana e, sulla base di segnalazioni motivate e 
documentate, gli immobili e ambiti interessati al recupero del patrimonio edilizio esistente; 

- i Comuni sono inoltre chiamati ad individuare, tramite deliberazione di Consiglio Comunale, 
da adottarsi entro il 30 aprile 2021, termine così prorogato dalla legge regionale 27 novembre 
2020 – n. 22: 

1. gli ambiti della rigenerazione urbana e/o territoriale ai sensi dell’articolo 8 bis della L.R. n. 
12/2005; 

2. gli immobili dismessi che causano particolari criticità (salute, sicurezza idraulica e 
strutturale, inquinamento, degrado ambientale e urbanistico-edilizio), ai sensi dell’articolo 
40 bis della L.R. n. 12/2005; 

- con la suddetta deliberazione del Consiglio Comunale possono essere fissati ulteriori criteri 
volti a dare indicazioni operative per attuare gli interventi sopra citati e prevedendo azioni 
premianti per i soggetti che attueranno gli interventi, in conformità a quanto previsto dalla 
L.R. n. 18/2019; 

RICORDATO che: 

- ai fini del raggiungimento degli obiettivi della L.R. n. 18/2019, oltre ad operare 
un’autonoma ricognizione anche sulla base del PGT vigente, è stato ritenuto utile 
consultare la cittadinanza al fine di raccogliere segnalazioni e indicazioni al fine di 
procedere all’individuazione e ricognizione, nell’ambito del territorio comunale; 

- per tale motivo, con deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 01/07/2020 ad oggetto 
“Avvio del procedimento di individuazione degli Ambiti di Rigenerazione Urbana e recupero del 
patrimonio edilizio esistente ai sensi della LR 18/2019” è stato avviato l’iter procedurale per 
l’attivazione in applicazione della normativa regionale, un ampio e costruttivo confronto 
partecipativo con tutti i soggetti interessati al fine di acquisire, da chiunque abbia interesse, 
anche per la tutela degli interessi diffusi, segnalazioni e proposte relative all’individuazione 
di:  

a) Ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale;  

b) Immobili di qualsiasi destinazione d'uso, dismessi da oltre cinque anni, che causano 
criticità per uno o più dei seguenti aspetti: salute, sicurezza idraulica, problemi strutturali 
che ne pregiudicano la sicurezza, inquinamento, degrado ambientale e urbanistico-edilizi;  

- l’oggetto della suddetta deliberazione è stato pubblicizzato provvedendo a pubblicare 
idoneo avviso all’albo pretorio comunale e alla divulgazione dello stesso nelle forme 
previste dalla normativa vigente; 

- non sono state presentate osservazioni o istanze in merito; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale in data 29 luglio 2020 – n. 29 avente ad oggetto 
“Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio edilizio 
esistente ai sensi della LR 18/2019”, sono stati quindi individuati gli ambiti di rigenerazione 
urbana; 
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RICORDATO inoltre che le lettere e) ed e-bis) dell’articolo 2 - comma 1 - nonché il suo 
comma 3 della L.R. 28/11/2014 - n. 31, forniscono una specifica definizione sia della 
rigenerazione urbana e territoriale, sia dei principi per cui è attivabile nuovo consumo di suolo 
nei PGT (sostenibilità delle azioni di piano – art 1, comma 2 della L.R. 11/03/2005, n. 12), 
dando priorità alla rigenerazione delle aree già edificate, il tutto con l’avvertenza che i concetti-
base che ne sorreggono lo sviluppo e il potenziamento sono quelli sotto indicati: 

- rigenerazione urbana: l’insieme coordinato di interventi urbanistico-edilizi e di iniziative 
sociali che possono includere la sostituzione, il riuso, la riqualificazione dell’ambiente 
costruito e la riorganizzazione dell’assetto urbano attraverso il recupero delle aree degradate, 
sottoutilizzate o anche dismesse, nonché attraverso la realizzazione e gestione di attrezzature, 
infrastrutture, spazi verdi e servizi e il recupero o il potenziamento di quelli esistenti, in 
un’ottica di sostenibilità e di resilienza ambientale e sociale, di innovazione tecnologica e di 
incremento della biodiversità dell’ambiente urbano; 

- rigenerazione territoriale: l’insieme coordinato di azioni, generalmente con ricadute 
sovralocali, finalizzate alla risoluzione di situazioni di degrado urbanistico, infrastrutturale, 
ambientale, paesaggistico o sociale che mira in particolare a salvaguardare e ripristinare il 
suolo e le sue funzioni ecosistemiche e a migliorare la qualità paesaggistica ed ecologica del 
territorio, nonché dei manufatti agrari rurali tradizionali, per prevenire conseguenze negative 
per la salute umana, gli ecosistemi e le risorse naturali; 

- gli strumenti comunali di governo del territorio prevedono consumo di suolo esclusivamente 
nei casi in cui il documento di piano abbia dimostrato l'insostenibilità tecnica ed economica 
di riqualificare e rigenerare aree già edificate, prioritariamente mediante l'utilizzo di edilizia 
esistente inutilizzata o il recupero di aree dismesse nell'ambito del tessuto urbano 
consolidato o su aree libere interstiziali; 

- l’art. 8, comma 2 della L.R. 11/03/2005, n. 12 stabilisce nel Documento di Piano del P.G.T. 
l’individuazione degli “ambiti nei quali avviare processi di rigenerazione urbana e territoriale, 
prevedendo specifiche modalità di intervento e adeguate misure di incentivazione anche allo 
scopo di garantire lo sviluppo sociale ed economico sostenibile, la reintegrazione funzionale 
entro il sistema urbano e l'incremento delle prestazioni ambientali, ecologiche, 
paesaggistiche, energetiche, sismiche nonché l'implementazione dell'efficienza e della 
sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente”; 

- l’art. 8-bis della L.R. 11/03/2005, n. 12 prevede che fino all’adeguamento dei P.G.T. ai 
principi contenuti nel Piano Territoriale Regionale, e comunque entro sei mesi dall’entrata in 
vigore della L.R. 26/11/2019, n. 18, l’individuazione degli ambiti della rigenerazione di cui al 
punto precedente possa avvenire con deliberazione di Consiglio Comunale; 

- per gli ambiti individuati come porzioni di territorio interessati dalla rigenerazione urbana, la 
deliberazione di cui al punto precedente, nel rispetto della disciplina urbanistica prevista dal 
Piano di Governo del Territorio: 

a) individua azioni volte alla semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi 
di competenza, alla riduzione dei costi, al supporto tecnico amministrativo; 

b) incentiva gli interventi di rigenerazione urbana di elevata qualità ambientale, prevedendo, 
tra l’altro, la valorizzazione e lo sviluppo di infrastrutture verdi multifunzionali, con 
particolare riferimento alla rete verde e alla rete ecologica, in connessione con il sistema 
urbano e ambientale esistente; 
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c) prevede gli usi temporanei, ai sensi dell’art. 51-bis, consentiti prima e durante il processo 
di rigenerazione degli ambiti individuati; 

d) prevede lo sviluppo della redazione di studi di fattibilità urbanistica ed economico 
finanziaria; 

- l’articolo 43, comma 2-quater della L.R. 11/03/2005, n. 12, quale forma incentivante ai 
processi di rigenerazione, prevede che negli ambiti della rigenerazione individuati ai sensi 
dell’articolo 8, comma 2, lett. e-quinquies), il contributo di costruzione è ridotto del 
cinquanta per cento, salva la facoltà per i comuni di prevedere ulteriori riduzioni, mentre nei 
casi in cui il relativo titolo abilitativo preveda un convenzionamento il comune può sempre 
rimodulare in aumento o in riduzione il contributo di costruzione sulla base di una 
valutazione economico-finanziaria a supporto della quantificazione del valore economico 
delle trasformazioni urbanistiche e degli investimenti a esse collegati; 

RITENUTO opportuno, alla luce della normativa sopra richiamata, procedere con 
“Individuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio edilizio 
esistente ai sensi della LR 18/2019”, con apposito “Regolamento di attuazione degli ambiti di 
rigenerazione urbana e territoriale” [Allegato A] ed “Elaborato grafico” [Allegato B] che si 
allegano alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, redatti dall’ing. 
P. Mondolo, iscritto all’Albo professionale dell’Ordine degli Ingegneri di Brescia al n. A3864, in 
qualità di tecnico incaricato (prot. 20210001832) e che individua quali Ambiti di rigenerazione 
urbana gli Ambiti di seguito indicati: 

• NAF nuclei di antica formazione in ambito urbano ed extraurbano; 
• municipio ed aree pertinenziali (via Europa 5); 
• Istituto Comprensivo e Piazza Don Paolo Raffelli (via Roma); 

RITENUTO, inoltre, di approvare, per l’attivazione dei processi di rigenerazione urbana su di 
esse, le seguenti misure di semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi di 
competenza e riduzione dei costi di intervento: 

1. Interventi ordinari. 

Agli interventi ammessi negli ambiti individuati di rigenerazione urbana di cui alla 
presente deliberazione, si applicano integralmente le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 
380/2001 e della L.R. n. 12/2005. Ai fini della legittima autorizzazione ed esecuzione 
delle opere queste ultime saranno assoggettate agli stessi procedimenti ed agli stessi titoli 
edilizi previsti per le medesime qualora fossero realizzate al di fuori degli ambiti di 
rigenerazione urbana individuati dalla presente deliberazione. 

Salvo quanto suindicato, per gli interventi eseguiti negli ambiti di rigenerazione urbana 
rimangono ferme le premialità, gli incentivi ed ogni ulteriore previsione espressa 
contenuta nella normativa regionale così come modificata dalla L.R. n. 18/2019. 

2. Rigenerazione urbana nella pianificazione attuativa. 

Negli ambiti di rigenerazione urbana individuati dalla delibera su aree già assoggettate dal 
Documento di Piano e/o dal Piano delle Regole vigenti a pianificazione attuativa, viene 
ammessa, al fine di garantire la semplificazione delle procedure ed incentivare la 
realizzazione di interventi di rigenerazione urbana, l’attuazione per singoli stralci 
funzionali. 

In particolare, ai sensi dell’articolo 12 – comma 1 – della L.R. n. 12/2005, l’esecuzione 
del piano attuativo può avvenire per stralci funzionali, preventivamente determinati, nel 
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rispetto di un disegno unitario d'ambito, con salvezza dell'utilizzo del permesso di 
costruire convenzionato nei casi previsti dalla legge. L’approvazione dello strumento 
attuativo, in conformità o in variante con il P.G.T. vigente, ed il rilascio dei conseguenti 
titoli abilitativi, avvengono nel rispetto della sovraordinata normativa regionale e/o 
nazionale. 

2.1 – Studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria. 

Per l’attivazione dei processi di rigenerazione urbana negli ambiti già assoggettati a 
pianificazione attuativa, si prevedono altresì’ le seguenti misure di semplificazione e 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di competenza e riduzione dei costi di 
intervento: 

2.1.1 Presentazione, a cura del soggetto attuatore, di uno studio di fattibilità urbanistica 
ed economico-finanziaria per la definizione degli aspetti generali della rigenerazione 
urbana dell’area, da sottoporre alla Giunta Comunale per la verifica di coerenza con le 
azioni di Piano ed approvazione, finalizzato alla successiva presentazione di un Piano 
Attuativo o strumento attuativo di programmazione negoziata, corredato da: 

- progetto planivolumetrico, almeno in scala 1:1.000, definito nelle sue componenti 
tipologiche, di destinazione e di funzioni, con indicazione delle sagome di ingombro, 
delle masse e delle altezze dei singoli edifici, nonché del rapporto morfologico e 
tipologico con il tessuto urbano esistente; individuazione delle aree per infrastrutture 
pubbliche e di uso pubblico; progetto di insieme degli spazi liberi di interconnessione 
con l'edificato e con le aree libere; 

- relazione tecnica contenente la descrizione delle finalità del programma, degli 
elementi qualitativi e dei risultati attesi anche in rapporto agli obiettivi generali e agli 
indirizzi fissati dalla amministrazione comunale nel documento di inquadramento ed 
ai documenti di programmazione sovracomunale; 

- relazione economica di massima con riferimento in particolare alla necessità di 
realizzazione e conseguente gestione delle opere o interventi di interesse pubblico. 

2.1.2 Possibilità di attuazione per sub ambiti, garantendo il corretto rapporto con il 
contesto di riferimento, l’accessibilità, equo bilanciamento degli oneri e delle dotazioni di 
servizi richieste; la definizione dei sub ambiti è valutata al momento della presentazione 
della proposta di fattibilità economico-finanziaria ed urbanistica di cui al punto 
precedente; 

2.1.3 Mantenimento degli indirizzi del Documento di Piano e del Piano dei Servizi 
vigenti relativamente al reperimento di Aree a servizi e per Interesse generale dove 
previsto – coerenziato con le indicazioni dello studio di fattibilità urbanistica ed 
economico-finanziaria a base dell’intervento. 

3. Destinazioni d’uso temporanee  

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51-bis della L.R. n. 12/2005 e s.m.i., negli ambiti di 
rigenerazione urbana è ammessa, allo scopo di attivare processi di recupero e 
valorizzazione di aree ed edifici dismessi, inutilizzati o sottoutilizzati, mediante la 
realizzazione di iniziative economiche, sociali e culturali, il comune può consentire, 
previa stipula di apposita convenzione, l'utilizzazione temporanea di tali aree, edifici, o 
parti di essi, anche per usi, comunque previsti dalla normativa statale, in deroga al 
vigente strumento urbanistico, negli ambiti individuati dalla presente deliberazione. 
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L’uso temporaneo può riguardare sia edifici pubblici, concessi in comodato per la 
realizzazione di iniziative di rilevante interesse pubblico, sia immobili privati. 

L’uso temporaneo è consentito, previo rispetto dei requisiti igienico sanitari, ambientali e 
di sicurezza, che può sempre essere assicurato sia con opere edilizie sia mediante 
l'installazione di impianti e attrezzature tecnologiche, e purché non comprometta le 
finalità perseguite dalle destinazioni funzionali previste dal PGT, per una sola volta e per 
un periodo di tempo non superiore a tre anni, prorogabili di altri due. Qualora connesso 
a opere edilizie, le stesse sono assentite mediante titolo abilitativo edilizio rilasciato nel 
rispetto delle norme e dello strumento urbanistico vigente, salvo il diverso uso. 

L’uso temporaneo non comporta la corresponsione da parte del richiedente di aree per 
servizi, non comporta il mutamento di destinazione d'uso delle unità immobiliari e non è 
soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 51. Il Comune nella convenzione può 
comunque definire le eventuali opere di urbanizzazione minime necessarie e 
indispensabili all'uso temporaneo proposto. Nell'ipotesi in cui le opere di cui al 
precedente periodo siano anche funzionali al successivo intervento di sviluppo di 
rigenerazione dell’area, il costo di tali opere può essere scomputato dagli oneri di 
urbanizzazione dovuti per lo stesso intervento. 

Sono fatte salve le indicazioni di legge, nonché quelle contenute nei piani territoriali di 
coordinamento (PTC) dei parchi e delle Riserve naturali regionali, previste per gli 
immobili e gli ambiti assoggettati a tutela ai sensi degli articoli 136 e 142 del D.lgs. 
42/2004, e per gli immobili di valore monumentale. 

È in ogni caso esclusa l’utilizzazione temporanea di area ed edifici, o parti di essi, come 
attrezzature religiose e sale giochi, sale scommesse e sale bingo. 

Deve inoltre essere rispettato quanto previsto dall’articolo 23 – quater “Usi temporanei” 
del D.P.R. 6 giugno 2001 – n. 380 e s.m.i., introdotto dall’articolo 10 – comma 1 – 
lettera m-bis9, della legge 11 settembre 2020 – n. 120; 

4. Contributo di costruzione 

Negli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale come individuati nella presente 
deliberazione e nei quali vengano previsti interventi di ristrutturazione urbanistica, si 
applica, per almeno tre anni, la riduzione prevista sul contributo di costruzione (oneri di 
urbanizzazione e contributo sul costo di costruzione) di cui alla deliberazione n° 
XI/3509 del 05.08.2020 con un incremento della percentuale di riduzione del contributo 
di costruzione pari al 5 % per gli interventi previsti nell’ allegato A-“Tabella 
finalità/criterio per la riduzione del contributo di costruzione previste dall’art. 43 comma 
2 quinquies” della deliberazione n° XI/3509 per le finalità: 

- promozione dell’efficientamento energetico; 
- aumento della sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico e riduzione 

della vulnerabilità rispetto alle esondazioni. 
5.  Diritti di segreteria 

La presentazione degli studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di cui al 
precedente punto 2 non comporta la corresponsione di diritti di segreteria per la relativa 
istruttoria. 

VISTA la legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. come modificata dalla legge regionale 26 
novembre 2019, n. 18; 
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VISTO il parere tecnico favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 
267/2000, dal Responsabile dell’Area Tecnica ing. Marzio Consoli; 

VISTO il parere tecnico favorevole espresso, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. 
267/2000, dal Responsabile del Servizio Finanziario dott. Andrea Pagnoni; 

DATO ATTO che il resoconto integrale della presente seduta è registrato su supporto 
informatico e che la relativa trascrizione assume valore di verbale e verrà pubblicata all'Albo 
pretorio del Comune in un unico documento e depositata presso l'Ufficio Segreteria comunale, 
dove chiunque vi abbia interesse può prenderne visione. 

Con la seguente votazione espressa in forma palese dai consiglieri: 

Presenti  n. 13 

Astenuti  n.   2 (Turelli Matteo, Zilioli Edoardo) 

Votanti  n. 11 

Favorevoli  n. 11 

Contrari  n.   0 

DELIBERA 

1. DI APPROVARE le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 
2. DI APPROVARE il “Regolamento di attuazione degli ambiti di rigenerazione urbana e 

territoriale” [Allegato A] ed “Elaborato grafico” [Allegato B] che si allegano alla presente 
deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, redatti dall’ing. P. Mondolo, 
iscritto all’Albo professionale dell’Ordine degli Ingegneri di Brescia al n. A3864, in qualità di 
tecnico incaricato (prot. 20210001832) al fine di procedere con “Individuazione degli ambiti 
di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio edilizio esistente ai sensi della LR 
18/2019” che individua quali Ambiti di rigenerazione urbana gli Ambiti di seguito indicati: 

• NAF nuclei di antica formazione in ambito urbano ed extraurbano; 

• municipio ed aree pertinenziali (via Europa 5); 

• Istituto Comprensivo e Piazza Don Paolo Raffelli (via Roma); 

3. DI APPROVARE per l’attivazione dei processi di rigenerazione urbana su di esse, le 
seguenti misure di semplificazione e accelerazione dei procedimenti amministrativi di 
competenza e riduzione dei costi di intervento: 
1. Interventi ordinari. 

Agli interventi ammessi negli ambiti individuati di rigenerazione urbana di cui alla 
presente deliberazione, si applicano integralmente le disposizioni contenute nel D.P.R. n. 
380/2001 e della L.R. n. 12/2005. Ai fini della legittima autorizzazione ed esecuzione 
delle opere queste ultime saranno assoggettate agli stessi procedimenti ed agli stessi titoli 
edilizi previsti per le medesime qualora fossero realizzate al di fuori degli ambiti di 
rigenerazione urbana individuati dalla presente deliberazione. 

Salvo quanto suindicato, per gli interventi eseguiti negli ambiti di rigenerazione urbana 
rimangono ferme le premialità, gli incentivi ed ogni ulteriore previsione espressa 
contenuta nella normativa regionale così come modificata dalla L.R. n. 18/2019. 

2. Rigenerazione urbana nella pianificazione attuativa. 



 Pagina 9 

Negli ambiti di rigenerazione urbana individuati dalla delibera su aree già assoggettate dal 
Documento di Piano e/o dal Piano delle Regole vigenti a pianificazione attuativa, viene 
ammessa, al fine di garantire la semplificazione delle procedure ed incentivare la 
realizzazione di interventi di rigenerazione urbana, l’attuazione per singoli stralci 
funzionali. 

In particolare, ai sensi dell’articolo 12 – comma 1 – della L.R. n. 12/2005, l’esecuzione 
del piano attuativo può avvenire per stralci funzionali, preventivamente determinati, nel 
rispetto di un disegno unitario d'ambito, con salvezza dell'utilizzo del permesso di 
costruire convenzionato nei casi previsti dalla legge. L’approvazione dello strumento 
attuativo, in conformità o in variante con il P.G.T. vigente, ed il rilascio dei conseguenti 
titoli abilitativi, avvengono nel rispetto della sovraordinata normativa regionale e/o 
nazionale. 

2.1 – Studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria. 

Per l’attivazione dei processi di rigenerazione urbana negli ambiti già assoggettati a 
pianificazione attuativa, si prevedono altresì’ le seguenti misure di semplificazione e 
accelerazione dei procedimenti amministrativi di competenza e riduzione dei costi di 
intervento: 

2.1.1 Presentazione, a cura del soggetto attuatore, di uno studio di fattibilità urbanistica 
ed economico-finanziaria per la definizione degli aspetti generali della rigenerazione 
urbana dell’area, da sottoporre alla Giunta Comunale per la verifica di coerenza con le 
azioni di Piano ed approvazione, finalizzato alla successiva presentazione di un Piano 
Attuativo o strumento attuativo di programmazione negoziata, corredato da: 

- progetto planivolumetrico, almeno in scala 1:1.000, definito nelle sue componenti 
tipologiche, di destinazione e di funzioni, con indicazione delle sagome di ingombro, 
delle masse e delle altezze dei singoli edifici, nonché del rapporto morfologico e 
tipologico con il tessuto urbano esistente; individuazione delle aree per infrastrutture 
pubbliche e di uso pubblico; progetto di insieme degli spazi liberi di interconnessione 
con l'edificato e con le aree libere; 

- relazione tecnica contenente la descrizione delle finalità del programma, degli 
elementi qualitativi e dei risultati attesi anche in rapporto agli obiettivi generali e agli 
indirizzi fissati dalla amministrazione comunale nel documento di inquadramento ed 
ai documenti di programmazione sovracomunale; 

- relazione economica di massima con riferimento in particolare alla necessità di 
realizzazione e conseguente gestione delle opere o interventi di interesse pubblico. 

2.1.2 Possibilità di attuazione per sub ambiti, garantendo il corretto rapporto con il 
contesto di riferimento, l’accessibilità, equo bilanciamento degli oneri e delle dotazioni di 
servizi richieste; la definizione dei sub ambiti è valutata al momento della presentazione 
della proposta di fattibilità economico-finanziaria ed urbanistica di cui al punto 
precedente; 

2.1.3 Mantenimento degli indirizzi del Documento di Piano e del Piano dei Servizi 
vigenti relativamente al reperimento di Aree a servizi e per Interesse generale dove 
previsto – coerenziato con le indicazioni dello studio di fattibilità urbanistica ed 
economico-finanziaria a base dell’intervento. 

3. Destinazioni d’uso temporanee  
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Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 51-bis della L.R. n. 12/2005 e s.m.i., negli ambiti di 
rigenerazione urbana è ammessa, allo scopo di attivare processi di recupero e 
valorizzazione di aree ed edifici dismessi, inutilizzati o sottoutilizzati, mediante la 
realizzazione di iniziative economiche, sociali e culturali, il comune può consentire, 
previa stipula di apposita convenzione, l'utilizzazione temporanea di tali aree, edifici, o 
parti di essi, anche per usi, comunque previsti dalla normativa statale, in deroga al 
vigente strumento urbanistico, negli ambiti individuati dalla presente deliberazione. 

L’uso temporaneo può riguardare sia edifici pubblici, concessi in comodato per la 
realizzazione di iniziative di rilevante interesse pubblico, sia immobili privati. 

L’uso temporaneo è consentito, previo rispetto dei requisiti igienico sanitari, ambientali e 
di sicurezza, che può sempre essere assicurato sia con opere edilizie sia mediante 
l'installazione di impianti e attrezzature tecnologiche, e purché non comprometta le 
finalità perseguite dalle destinazioni funzionali previste dal PGT, per una sola volta e per 
un periodo di tempo non superiore a tre anni, prorogabili di altri due. Qualora connesso 
a opere edilizie, le stesse sono assentite mediante titolo abilitativo edilizio rilasciato nel 
rispetto delle norme e dello strumento urbanistico vigente, salvo il diverso uso. 

L’uso temporaneo non comporta la corresponsione da parte del richiedente di aree per 
servizi, non comporta il mutamento di destinazione d'uso delle unità immobiliari e non è 
soggetto alle disposizioni di cui all'articolo 51. Il Comune nella convenzione può 
comunque definire le eventuali opere di urbanizzazione minime necessarie e 
indispensabili all'uso temporaneo proposto. Nell'ipotesi in cui le opere di cui al 
precedente periodo siano anche funzionali al successivo intervento di sviluppo di 
rigenerazione dell’area, il costo di tali opere può essere scomputato dagli oneri di 
urbanizzazione dovuti per lo stesso intervento. 

Sono fatte salve le indicazioni di legge, nonché quelle contenute nei piani territoriali di 
coordinamento (PTC) dei parchi e delle Riserve naturali regionali, previste per gli 
immobili e gli ambiti assoggettati a tutela ai sensi degli articoli 136 e 142 del D.lgs. 
42/2004, e per gli immobili di valore monumentale. 

È in ogni caso esclusa l’utilizzazione temporanea di area ed edifici, o parti di essi, come 
attrezzature religiose e sale giochi, sale scommesse e sale bingo. 

Deve inoltre essere rispettato quanto previsto dall’articolo 23 – quater “Usi temporanei” 
del D.P.R. 6 giugno 2001 – n. 380 e s.m.i., introdotto dall’articolo 10 – comma 1 – 
lettera m-bis9, della legge 11 settembre 2020 – n. 120; 

4. Contributo di costruzione 

Negli ambiti della rigenerazione urbana e territoriale come individuati nella presente 
deliberazione e nei quali vengano previsti interventi di ristrutturazione urbanistica, si 
applica, per almeno tre anni, la riduzione prevista sul contributo di costruzione (oneri di 
urbanizzazione e contributo sul costo di costruzione) di cui alla deliberazione n° 
XI/3509 del 05.08.2020 con un incremento della percentuale di riduzione del contributo 
di costruzione pari al 5 % per gli interventi previsti nell’ allegato A - “Tabella 
finalità/criterio per la riduzione del contributo di costruzione previste dall’art. 43 comma 
2 quinquies” della deliberazione n° XI/3509 per le finalità: 

- promozione dell’efficientamento energetico; 
- aumento della sicurezza delle costruzioni relativamente al rischio sismico e riduzione 

della vulnerabilità rispetto alle esondazioni. 
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5.  Diritti di segreteria 

La presentazione degli studi di fattibilità urbanistica ed economico-finanziaria di cui al 
precedente punto 2 non comporta la corresponsione di diritti di segreteria per la relativa 
istruttoria. 

4. DI DISPORRE la pubblicazione sul sito internet del Comune, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”, ai sensi dell’articolo 39 del D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, 
recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

5. DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio Tecnico gli atti necessari e conseguenti per 
l’attuazione del presente provvedimento inclusi gli adempimenti di cui all’articolo 13 – 
comma 11 – della L.R. 11 marzo 2005, n. 12 e s.m.i. ai fini dell’efficacia della presente 
deliberazione;  

6. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 3 della Legge n.° 241/90 sul procedimento 
amministrativo, qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo, e 
venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi alla sezione del Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile rappresentare i propri rilievi, entro e 
non oltre 60 giorni dall’ultimo di pubblicazione all’Albo Pretorio. 

Successivamente,  

IL CONSIGLIO COMUNALE 

su invito del Sindaco Presidente, che pone in votazione l’immediata eseguibilità del presente 
provvedimento,  

Con la seguente votazione espressa in forma palese dai consiglieri: 

Presenti  n. 13 

Astenuti  n.   0 

Votanti  n. 13 

Favorevoli  n. 13 

Contrari  n.   0 

DELIBERA 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 134, comma 4° del D.lgs. 267/2000, per consentire il perfezionamento del 

procedimento di rigenerazione urbana. 

***** 
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Letto, confermato e sottoscritto,  

IL PRESIDENTE 

SIMONINI VINCENZO 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

PEDERSINI ENRICA 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

documento cartaceo e la firma autografa 
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